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E ' opportuno, non solo, ma
doveroso, che anche alla fine
di quest' ann o sociale ve nga
fatt o a tutti gli iscritti della
nostra: Associazione unren­
diconto sulla atti vità svolta
nel corso dell'anno stesso.

Ila relazione che oggi, a
nome della Presidenza, ho il
compito di presentarvi .vi da­
rà soltanto una t-raccia del­
le att ività svolte e segnerà il
punto di una situazione ge­
nerale, relativa alle opere e al­
l' esperienza vissuta nel circo­
lo ACLI del nostro Paese.

Per una più giusta valuta­
zione del nostro operato mi
pare uti le richiamare, fin da­
gli inizi di questa relazione,
u na distinzione che si riferi-

sce alla duplice 'attività pro­
grammatica della nostra or­
ganiezazione; e cioè è da con­
siderare una attività sociale
ed un a attività formativa. I n
altre parole potremmo dire

.che le Acli sono un servizio
e una scuola allo stesso tem­
po, per una com pleta eleva­
zione della grande famiglia
cristiana d~l lav oro. .

Una elevazione che va .r in­
tesa nel senso più .esteso del­
la parola, in cui deve trovar
posto concreto tu tto ciò .che
riguarda la vita del lavorato­
re, tutto quanto si riferisce
alla difesa della sua dignità
di uomo e di cristiano; ed è
alla luce di questi ideali, che

si articola l'a zione cristiano-

sociale di questo grande mo­
vimento; è in virtù di que~

sta organizzazione, che n o i

oggi possiamo presentar,vi u­
na relazione con il comples­
So delle principali opere assi­
stenz iali.

N on, però, con la ' presun­
zione di aver fatto tutto e nel
'migliore dei modi, anzi, con
tutta sincerità, dobbiamo di­
re che per ,ragioni particola­
ri, o per il lav oro . alle volte
non pari ai compiti ,affidati­
ci, certe deficienze e c e r t e
man cheuolezze possono essere
state rilevate. Ma con altret­
tanta umile sincerità possia­
mo affermare, che mai abbia­
mo per indolenza trascurat o
la ns. attività, ma che sn ue-
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.:,.. . .. Movimento di cass a Entrata L. 258.284; risultano
'. . , in uscita pe r gite Acli e assistenze sociali L. 237.295

resta in attivo la somma di L. 27.019.
Pratiche ass istenzi ali - Per pensioni ai superstiti n. 9;

relative ad infortuni sul levo ro n. 77; per asse gni fam ilia ~

ri n. 70; per pensioni volontarie di vecchiaia n. 29. So ­
no state ino1Ìra te"ar 'tv1Inis fero 'del Tesoro 'tre pratiche
pe r .pe nsion ì di guerra. /I numero complessivo . è di 59
pratiche.

si: poi pr oceduto an~ele­

'z ione della nuova ,p'resid éhzd ,

che -risu li à cosìèompos (d."

' A ccari' E nnio, "èbnjà m dto
P residente a quasi :tò'titli tà' .di
voti-.~· ..": ~.' 1; ) \.~ ; ~ ,.~\

. Burato Luigi ;" ' +jice~Pi;ésf-

dente. ' .,' 'i':,' ,: , " :':'

Schiav o Pietro/ i,sJèeiariJ ,

coadiuuato da Accari Teresa ,

" Solfo Rina e Trevisan Ma ­

ria, delegate gio'v'entit ò~erat'a

fem minil e.
- . 'Brancaleon 'Dario"e- Casato

Pa ssiamo ora ad esporvi lo

elenco del lav oro, svolto dal

nostro Segretariaio A cli:

E' ripensando appunt o .a
qu est e [amiliari riunioni men­

sili che ci sentiamo ..6bbligati

di riv olgere al Reu .mo Si g .

A ssistente l' esp ressione ' p i ù
viva della nostra deooiissima

e veramente filiale gratitudine.

Ed ora, viste sia pur 'bre­

v em ente le ~inee generali 'del

prograrJ1:m a 'Acli e il nostro
comportamento nell' attuazio­

ne di qu esto pr ogramma, rin­

graziando il Signore possiamo

dire, che qua lcosa è sta to [ai­
seguono altre di min ore im- to, anche se m olt o rima ne da

portanza , che per brevità non fare per u na attuazio ne ade-

espo niamo , t uata del nostro pr ogramma .

Ma, a qu est o punto, non "-; Riprendiamo il cam mino

potrem mo dire che ] e A cli ab- con fede e rinnovato en tusia-

biano assolto al loro impegn o smo; con quella respon sabili-

ne l m odo migliore, se a fian - tà, c h e sp etta ad ognuno ,

co di una azione sociale, che giacchè tu tt i possiamo e dob-

si riv olge all ' esterno di noi, biamo essere m embra vive ed

non ci fosse un'altra azione, ef ficienti nella realizza zi one

sost enuta con lo stesso inte- del nostro id eale cristiano di

resse, ed anche superiore; ri- giust izia, di [raternit à Òe' dì

vo lta all' interno di noi . E non pace sociale.

potrebbe esservi dubbio alcu- ' . Il Pr esidente

no, che tutte le nostre aspi- ACCARI ENNI O
razioni, . tutti i nostri id eali,

vo lti allrattuazione 'della giu­

·stizia"iY 8.'ella ' pace sociale;'COy­

:rere'ob iirò\graù e rischio 'di nò'n

,p'aier,'J'sse~é'; ma i raggiunti ; 'Se. .
alla base ' ii8n si ponesse '1 ~ e !;l -

gènz a 'di" un a . pr ofonda' [or­
'màzidn(F~m(irale cristiana . '

'(1)' 'P 'è'r '"" quèstò, nelle riunioni

'inensili è'stlÙo semprepresen­
te 'il R e'v i :;èndissimo Sig .'A s­

sist inle, 'che ci ha intrattenu­
'{i .'su lla p'tlrt è form ati va, 'edu­

'c~ tiva , mÌ')':ale e religiosa; in­

.dicandoci le basi di una com-
. pldà 'elevazione sociale;

A tt raverso il Patronato Acli

provinciale, o tramite perso­

ne autorev oli , son o stati fatti

parecchi solleciti per pratiche,

che dev on o ancora ve nire e­

vase. Pe r questioni di carai­

tere v ario, è sempre stata con ­

ferita la presta zione legale

gratuita. Per fa miglie biso ­

gno se s o n o stati acqu istati

m edicinali con riduzione del

.25%. A ncora per famiglie po­

ue reç sono sta ti effe ttuati aiu­

ti in danaro e, sempre a fa­

miglie che versav ano .in par­

ti colare stato di · disagio eco­

nomico, sono stati disp ensati

ind~t.men.ti pe1's onali:

"Jn cbIlà b()ra~ione con la lo­

cale ,v1m mtnistrazibne, comu­
nale\N\sonol'"''Par'tid::,;,,p e-r le '.'co­

lonie·l ·\triarine·i ~~et>'. m ontane un

n i ' ,(l i 5>j,,b6bmbirii. \'E' »stata ri­

doUà.\ ia ,retta')inlragione 'del­

' lecondisioni«'éco1v6m iche, al­

le;i am igliè" bisogno se..

'··'Pa;rié'Ch;'é·\~·on o·l,stàt e le Vt­

's' i It ''è i1it3diche · spe cialist ic he

gratìiit'e)l" àfm pr é5e' le 'v isite
radùjlogt'ch'è~ " . ,'l;

"' }1' t'ù'tte qìt'est è 'assistenze ne

ce, nei limiti del possibile, fu

'sem pre sollecita e vorrei dir e

, . ..:,scrupolosa.
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Vitt orio, delegati gioventù o­

peraia maschile.

'. Frigo F rancesco, delegato

attività sin daca li .

Fante ' Bruno, addetto so­

ciale.

Cisorio Giu seppe, cassiere.

. A lbertini Luigi;Solfo ' L ui­

gino e T revisan Pietro, ':c61Ì­
siglieri . .' . ..,

Nel riv olgere ai nu ovi':E­
lett i gli auguri più' cordia'lf di

un lav oro, meglio si direbbe

d'un ap ostolato, ' ricco di mol-

tè SO ddisfazioni, .inuitiamo'tut­
tt'.g,i( Aclisti all'Aduna~za

Yn'~n.sile,i;hè si ' terrà ia Do­

' 1n'è i~ica 24 Gennaio alle .ore
9.30. Vi dir em o, all'Ora, ' se

ab'oiamo . gloriosame n te ' rag­

giunt a "quota 300!

OTTE NATAUZIA1953 ,

ANNO M RIANO

UGURAZIO E DEL o FERM TORIO

~ ,· .: Perchè una ve trata al Ca­

valiere di Dio', Giorgio?

'. ' Rerchè una pagina 'mus'i­
cale.sulla ,pàrete? ~ ~ ", '')

," I llum interrogate , q ui in

uobis; coepi t habitare" : Aug,

.Questa . è la ,cappella dello
-er èism o '13 del martirio ,

., E '. l' ufficio leva dei solda­

ti di' DIO :

..E', la trincea di difesa e il

." fronti d' assalto donde parto­

no ; riv estiti dell' armatura 'di

Di o, quanti vorranno vitt orio­

samente resistere ai 'ripetu ti ed

astu ti assalti del ma lign o.

E' la cappella del fu oco .e
dell' unzione e profuma già

tutta di santità, a n c h e se

l' Altare è anc ora priv o del­

la consa crazione, che gli v er­
rà impressa o con l' olocausto

del divino Sacrificio .

E ' il focolare della p:'e tà,

del santo timore e della Sa-
pienza :-

La Sala del divino Censi-

tremmo esclamare, come ·,gZi

Ebrei esultanti nel ritorno ' a

Gerusalemme dalla schiav itù:

"Ci sem bra quasi sognar e.. .,

" L a no stra .bocca è tutta

un sorriso, e piena di gaudio

.la nostra lingua.
Diranno le genti: Gran co­

se ha fatto il Sig nore con · co­

storo!
"Verament e 'gran cose ha

fatt o il Signore con noi: Siam

pieni di gioia!
"Quei che seminano tra le

. lagrime, mieteranno nell' esul- ­

ian.za' " , Ps. 125 .

Quasi sopraffatt i dalla gio­
ia , noi cerchiamo una risp o­

sta, più dal Cielo che dalle
creature, a queste 'domande:

Perch è un Conferm atorio?

P erch è un A ltare dedicato

a S. Stefano?

.P erch è una Mensa d' Altare

così semplice e così . aus tera?
P~rchè .u na . v(drata~iid .

~oave immagin e di 'Cecil;'; ?' ", '

Ci ' troviamo tn un lem bo

di Paradiso, alla prese nza di

u n gioiello artistico, che è lo

indice chiarissim o della pietà

di tutta una Com unità cristia­

na, che vive intensamen te la

Liturgia,' che intende esprime­

re qui, con qu esta visibile te­

stimo nianz a, la propria rico­

noscenz a aDIO, bellezza in­

finita.

Anche i : B ene fatt ori trov e­

ranno qui la ricompensa mi­

gliore alla loro gen erosità, con

un aitUéipo ' ed un pegno di '

quelle celesti abbondan ti c on­

solazioni, di cui, GESU' si è
fatt o più vo lte garante nel suo

Vangelo .
Siamo sopratu tto qui per

chF'ed ere allo S pirito Santo,

Cu i la Cappella è dedicata ,

un potente risv eglio di quel­

l'ardore e di' qu el coraggio,

che da Lui abbiamo a ltra vol ­

ta ricevuto nella grazia pro-o

pria della Co nferm azione . Po-



mio Messaggio Natalizio: Mes­
saggio impellente, che ci chia­

ma ad una vita ang elica, a
una vita divina.

(

. Un Confermatorio? Un Bat­

tistero? Un Cib orio? Sono la
penombra del Paradiso!

"Donec aspiret dies et in­
clinentur umbrae" Cant. 4.6.

Cessino qu este ombre, e
spunti finalmente il giorn o
della beata eter';ità!

4

glia e la sorgente della vera

Scienza e di quella Intelligen­
za, che è capace di s~rutare

anche i segreti della B eata
Trinità.

Ci tro viamo " in suburbiis
caeli" nei sobborghi del Cie­
lo; alla periferia di Gerusa­
lemme "ouae sursum est";

sugli spalti della Città santa;
negli Atrii del Tempio eier­

no;. nel Vestibolo dello Sp oso.

Godo che si completi qui il

Re.) DATE IN BREVE :

I) I bimbi devono sentire
che il piccolo Gesù patisce nel

freddo della stagion e e d e i
cuori. All'Epifania, insieme ai

Santi Magi, verranno a riscal­

darl:o e consolarl:o , offrendo
indumenti e quanto può ser­
vire a l l e sue delicatissime .
membra. Gesù gradirà an che
le belle letterine, che dep orre­

te . sulla sua Culla ; Gli espri­
merde i grandi progetti dei

vostri picc oli cuori . Poi ricor-
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derete ch' è la "Giornata del­
la S. ·I nfanzia" . Molti e m olti

milioni di bambini infedeli at­
tendono la vostra carità e la

vo stra preghi era. Vi ins egna
il S . Padre a pregare: "Al­
za te al Cielo gli occhi limpi­
di e puri; giunge te le vostre

piccole mani e offrite a Gesù
la vostra innocenza. Dite a

Gesù che salvi la Chiesa, che
salvi le anime" .

2) La S . Messa per "la

Chiesa del silenzio" è fissata

per il Sabato 2 Gennaio.

"Non son più ormai poche
qu elle parr occhie, nelle quali

la furia del demonio non ab­
bia seminato la desolazione, e

dove piangono solitari e de­
solati i padri e pastori delle

anime" . (dal Messaggio del
Papa all' A z . Catt.) Riflettete

bene , che il santo Padre non
parlava di parrocchie d'oltre

cortina!
3) I giovani dell'Oratorio

maschile v erranno alla loro
Conferenza, il Lunedì I8 Gen­

naio alle ore I9 . Premurosi,
' -umerosi ed attenti come al-

J

" l'ulttma conferenza. Ricordi-
no la Lampada v otiva e ono­
rino di qualche visita la Ma­

dre divina.

4) Dovr emmo anc ora par­
lare dell'Anno Mariano, e in­

cominciare sopratutto la pre­
parazione alla grande e beata
N ott e, che ci attende a Pa­
squa, ma lo farem o nel pros­

simo B ollettino.

*

Vi sto; si s ta mp i. Ve ro na 26 ~X II · 1953
•

Sac . Mari o P eruzai Rev . Delegato.
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